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L’ECONOMIA Mercoledì 3 giugno 1998l’Unità15
Tesauro
«Non parlavo
di Autostrade»
«Non c’è suAutostrade spa
nessunprocedimento»
dell’Antitrust,ha detto il
presidente Giuseppe Tesauro,
rispondendo sulproblemadelle
proroghe automatichedelle
concessioni autostradali
«Abbiamo fatto un discorso
generale,quasi filosofico».

MERCATI.............................................
BORSA

MIB 1.413 +1,36
MIBTEL 23.832 +1,18
MIB 30 34.792 +1,46

IL SETTORE CHE SALE DI PIÙ
MEDIA +2,93

IL SETTORE CHE SCENDE DI PIÙ
IND DIV -2,23

TITOLO MIGLIORE
GEMINA N W +11,21

TITOLO PEGGIORE
SMI METALLI W -6,35

BOT RENDIMENTI NETTI

3 MESI 5,00
6 MESI 4,84
1 ANNO 4,61

CAMBI
DOLLARO 1.755,65 +0,02
MARCO 985,60 +0,01
YEN 12,644 +0,05

STERLINA 2.873,65 +8,81
FRANCO FR. 293,92 +0,02
FRANCO SV. 1.185,05 +0,41

FONDI INDICI VARIAZIONI

AZIONARI ITALIANI -2,08
AZIONARI ESTERI -0,62
BILANCIATI ITALIANI -1,28
BILANCIATI ESTERI -0,44
OBBLIGAZ. ITALIANI -0,05
OBBLIGAZ. ESTERI -0,06

Fiavet
Oggi protesta
contro Alitalia
Oggi le agenzieche aderiscono
alla Fiavetnon venderanno
biglietti per voli nazionali targati
AZ.Motivo della serrata sui
biglietti, la decisione di Alitalia
di tagliare del25% le
commissioni che spettano agli
agenti diviaggio per l’emissione
di tali titoli di viaggio.

Disco rosso ad un emendamento dei tecnici della Bindi che porterebbe molti prodotti dalla Fascia A alla Fascia C

Scontro tra la Sanità e l’Industria
Bersani: niente blitz sui farmaci
No al progetto di spostare centinaia di medicine a carico degli assistiti

Ma le sanzioni sono state ridotte a tutti

Caso «cartelle pazze»
ecco le risposte del Fisco
È confermato
l’80% delle richieste

ROMA. Secco no del ministero del-
l’Industria a quello della Sanità sulle
modifiche al prezzo dei farmaci. Al
centro dello scontro ci sono centi-
naia di prodotti farmaceutici, oggi
rimborsabili, che rischiano di torna-
re a caricodei cittadini. Ildicasterodi
Rosy Bindi, infatti, attraverso alcuni
emendamenti a un disegno di legge
di proroghe in materia sanitaria, de-
positato al Senato, chiede che i circa
900 «farmaci generici», ossia quelli i
cuibrevettisonoscadutiechequindi
possono essere prodotti da chiun-
que,continuinoadessererimborsati,
mentre le «specialità analoghe»
(quelle in cui si usa lo stesso «princi-
pioattivo»),passinodalla fasciaAdei
prodotti rimborsabili alla fasciaCdei
farmaciatotalecaricodeicittadini.Si
tratta di diverse centinaia di prodotti
e la logica della Sanità è quella di un
girodiviteperrisparmiaresullaspesa
farmaceutica. Il dicastero dell’Indu-

stria, però, su richiesta della presi-
denzadelConsiglio,hapresovisione
delle proposte e le ha bocciate. «Non
sonoaccettabili», si legge inunanota
dell’ufficio legislativo dell’Industria,
il quale, proprio sulla questione dei
rimborsi, mette nero su bianco: «Le
specialità e relativi farmaci generici
sono, per definizionelegislativa,per-
fettamente equivalenti sotto il profi-
lo terapeutico. Quindi è impossibile
separarli artificiosamente solo ai fini
della rimborsabilità». Gli emenda-
menti presentati dal ministero della
Sanità propongono anche altri tagli
ai prezzi dei farmaci coperti da tutela
brevettale e l’acquisto all’estero dei
medicinali trasferiti nella classe C. E
anche su queste due proposte l’Indu-
stria spara a zero. Ma, al di là delbrac-
cio di ferro tra i due ministeri, gli
emendamenti rischiano di far rie-
splodere la guerra dei farmaci. La Fi-
nanziaria ‘98, infatti, dopo mesi di

trattative tra la Bindi e Farmindu-
stria, aveva sancito una tregua. In
pratica le industrie farmaceutiche
hanno ottenuto un riallineamento
graduale dei prezzi dei farmaci rim-
borsabili del30%, corrispondente al-
la media europea, e alcune certezze
suicriteridi rimborsabilità. Inpratica
un ridimensionamento del Cuf, l’or-
ganismo tecnico che decide sul prez-
zodei farmaci, alqualevieneimpedi-
to di spostare i prodotti dalla fascia A
a quella C solo sulla base dell’alto
prezzo. Inoltre le industriedei farma-
ci hanno incassato una riclassifica-
zione dei prodotti su basi omogenee.
Tanto per fare un esempio, adesso se
si decide di spostare un antipertensi-
vo da una fasciaall’altra,bisognaagi-
re allo stesso modo per tutti i farmaci
dello stesso tipo. In cambio di queste
concessioni le industrie farmaceuti-
che hanno concesso due cose. In pri-
mo luogo hanno accettato un taglio

del 20% sui prezzi farmaci copia
(quelli uguali ai prodotti di cui è sca-
duto il brevetto, i cosiddetti generi-
ci). E in secondo luogo, insieme a far-
macisti e grossisti, si sono impegnate
ad accollarsi l’onere di ripianare il
60% degli eventuali sfondamenti
della spesa pubblica farmaceutica.
Per il ‘98 il tetto di spesa è di 12.900
miliardi e si stima che lo sfondamen-
todovrebbeaggirarsi intornoaimille
miliardi.Asorpresa,però,laSanitàha
sfornato gli otto emendamenti pre-
sentatialSenato,eorailfragileequili-
brio raggiunto con la Finanziaria ri-
schia di spezzarsi. Gli emendamenti
infatti mettono in discussione l’inte-
sa, soprattuttoperquantoriguarda la
differenziazione tra farmaci generici
e prodotti analoghi. E rivelano che,
proprio sulla questione delle modifi-
che del prezzo dei farmaci, esistono
profonde divergenze in seno al go-
verno. Dentro al ministero della Sa-

nità, comunque, è probabile che a
spingere per una prova di forza sia
proprio ilCuf,unorganismoche,na-
to sull’ondadiTangentopoli,haavu-
to il merito di ripulire il prontuario,
ma che pianpianosi è trasformato in
un importante centro di potere, una
specie di secondo ministero farma-
ceutico, il quale non ha certo gradito
il ridimensionamento arrivato dopo
laFinanziaria ‘98. Inoltrevaancheri-
levato che l’Industria, opponendosi
agliemendamentidellaSanità,nonè
detto che si sia limitata a difendere le
industriefarmaceutiche.Vainfattiri-
cordato che il ministero di Pierluigi
Bersani nonèmai statod’accordosul
principio dell’allineamento ai prezzi
medieuropeideifarmacirimborsabi-
li, e si batte per un sistema diverso,
che è quello del prezzo di rimborso
deifarmaci.

Alessandro Galiani

ROMA. Entro il prossimo 18 giugno
i contribuenti raggiunti nel febbraio
scorso da una cartella esattoriale poi
sospesa dal ministero delle Finanze
dovranno mettersi in regola. In que-
sti giorni infatti gli uffici del ministe-
ro delle Finanze hanno ultimato gli
invii delle lettere che, a seconda dei
casi, confermano le sanzioni, le ridu-
cono parzialmente o annullano del
tutto le cartelle stesse. Gli uffici
nell’80%deicasihannoconfermatoi
rilievi contenuti nella cartella, ridu-
cendo comunque le sanzioni, men-
tre hanno proceduto allo sgravio to-
tale solo nel 5% dei casi. In pratica, la
stragrande maggioranza delle «car-
telle pazze» non erano poi tanto
«pazze»,el’operazionenellamaggior
parte dei casi è sostanzialmente con-
sistita in un vantaggio per i contri-
buenti,chehannopotutogoderedel-
le più favorevoli sanzioni entrate in
vigore dal primo aprile scorso. Delle
circa 981.000 cartelle sospese
631.000eranorelativeaverifichesul-
le dichiarazioni e 350.000 riguarda-
vano il condonodel ‘91.Nelcasodel-
le cartelle relative alle dichiarazioni
l’amministrazione ha provveduto a
confermare l’importoper59.000car-
telle,adunosgraviototaleper30.000
cartelle e ad uno sgravio parziale per
542.000 cartelle. Quanto invece alle
cartelle relative al condono l’ammi-
nistrazione ha provveduto a confer-
mare l’importo per 20.000 cartelle,
ad uno sgravio parziale per 160.000
cartelle e ad uno sgravio totale per
8.000. Per altre 162.000 cartelle vi è
statounosgraviodellesanzioni,maè
stato chiesto ai contribuenti di pre-
sentareagliuffici ladocumentazione
suipagamenti.L’inviodelle letteredi
sgravio parziale comunque sta deter-
minando difficoltà ai contribuenti,
soprattuttoperché non viene indica-
to ilnuovoimportodapagare,maso-

lol’entitàdellosgravio.
Ricapitoliamo. I contribuenti che

avrebbero dovuto pagare entro il 10
aprile dovranno farlo entro il 18 giu-
gno. Comunque chi aveva nella car-
tella una scadenza successiva al 10
aprile potrà godere di una sospensio-
ne del pagamentodi 60 giornida tale
scadenza. Chi intendesse fare ricorso
ha 60 giorni a partire dal 10 giugno
prossimo. Tenendo conto che ad
agosto ci sono le ferie giudiziarie, i
contribuenti avranno un altro mese
in più per fare ricorso. Non verranno
emesse nuove cartelle: chi si è vista
confermata la cartella senza modifi-
che, potrà pagare utilizzando il bol-
lettino allegato alla precedente car-
tella. Chi invece ha subito uno sgra-
viototalenondovràpagarenulla.

Più complesso è il discorso per gli
864.000 contribuenti che hanno
avuto uno sgravio parziale. La solu-
zione più semplice è quella di recarsi
presso il concessionario della riscos-
sione, farsi dire la somma dovuta e
pagare direttamente; oppure, recarsi
presso un qualsiasi ufficio delle im-
poste dirette, scoprire l’importo e pa-
gare alla Posta. Si può anche tentare,
se si riesce a prendere la linea con il
numeromessoadisposizionedalmi-
nistero delle Finanze per le informa-
zioni, 16475. Per calcolare da soli la
somma dovuta, si deve sottrarre alla
richiesta della vecchia cartella la
somma riportata alla voce «importo
oggettodisgravio»riportatosulla let-
tera. Qualcuno sta ricevendo una let-
tera di sgravio, ma non ha avuto in
passato una cartella esattoriale:
quando esplose la vicenda delle «car-
telle pazze», alcuni concessionari de-
cisero di sospendere l’invio delle car-
telle. Insieme alla lettera di sgravio,
questi contribuenti riceveranno a
giorni anche la vecchia cartella esat-
toriale.

A Francoforte riunione del Direttorio della Banca europea

Il primo giorno della Bce
A Issing il dipartimento chiave
Padoa-Schioppa «ministro degli Esteri»?

Commercio
Il rinnovo
del contratto

ROMA. Unaumentosalariale
di 80.000 lire medie a regime
e una riduzione di orario a 38
ore settimanali: sono queste
le richieste che i sindacati del
turismo (Filcams- Cgil, Fisa-
scat-Cisl e Uiltucs-Uil) pre-
senteranno da oggi alle con-
troparti per il rinnovo del
contratto del settore. Oggi,
infatti, con l’apertura del ta-
volo Confesercenti parte il
negoziato per il rinnovo del
contratto che riguarda
700.000 lavoratori e scadrà il
30 giugno. Domani è fissato
l’incontro conAicaeFedertu-
rismo (Confindustria). Per la
riduzionedell’orarioa38orei
sindacati si sono detti dispo-
nibili ad articolarlo su base
plurisettimanale. Le organiz-
zazioni dei lavoratori chiedo-
no anche previdenza integra-
tiva certa, l’istituzione del-
l’assistenza integrativa e l’u-
nificazione in una stessa voce
dipagabaseecontingenza.

ROMA. È il giorno del totonomi-
ne. Il termine non piace ai ban-
chieri centrali vecchi (gli 11 che
governano le banche centrali na-
zionali come Antonio Fazio) e a
quelli nuovi (i cinquechiamati in-
sieme con il presidente Wim Dui-
senberg a far parte del comitato
esecutivo della Banca centrale eu-
ropea). Ma di questo si tratta. An-
che i sacerdoti della moneta unica
non si sottraggono al rituale di
qualsiasialtra istituzione. Ierimat-
tinaècosì toccatoaDuisenberg,Is-
sing, Padoa-Schioppa, Noyer,
Haemaelaeinen e Solans aprire il
sipario della Bce per la prima riu-
nione al vertice. Sul tavolo del co-
mitato esecutivo la ripartizione
delle deleghe fra i membri del di-
rettorio.

Secondo indiscrezioni al tede-
sco Issing andrà la guida del dipar-
timento economico. Si tratta del
dipartimento chiave perché com-
prende sia le ricerche economiche
sia le strategie di politica moneta-
ria. Padoa-Schioppa è in predicato
per vigilanza dei mercati finanzia-
rierapporticonaltreistituzioniin-
ternazionali. In sostanza, il ban-
chiere italiano diventerebbe il mi-
nistrodegliesteridellaBce.Ilpresi-
dente Duisenberg,oltre ai compiti
di rappresentanza al G7 e ai rap-
porti con i media, sarà riservata la

competenza sul personale. Le de-
cisioni definitive saranno prese
nella riunione del consiglio della
Bce,di cui fannoparte i6piùgli11
governatori,chesiterràfraunaset-
timana. Sarà quello il primo atto
ufficiale di inizio del lavoro della
banca centrale europea che nei
prossimi sette mesi dovrà attrez-
zarsi per «fondare» una politica
monetariaunica.

Oggi tutta l’attenzione è sugli
organigrammi, sulpesodeisingoli
governatori, sul rapporto tra gli 11
governatori nazionali e i 6 ban-
chieri «fissi» a Francoforte che è
difficile possano assolvere solo ad
un ruolo meramente esecutivo.
Nella riunione della prossima set-
timana comincerà la discussione
sulla strategia di politica moneta-
ria inparticolaresuiparametrigui-
da. Presumibilmente, sarano due i
parametri di riferimento: uno per
la massa monetaria in circolazio-
ne,unoperl’inflazione.

Secondo argomento aperto: co-
me pilotare la transizione fino al
gennaio 1999. Si tratta di valutare
a quale velocità i rendimenti del
mercato monetario nei paesi par-
tecipantidebbanoconvergerever-
so un livello comune. La previsio-
ne di Bankitalia è per fine anno
una convergenza attorno al 4%,
come da indicazioni di mercato.

Secondo la Morgan Stanley, Fazio
non ridurrà il tasso di sconto (che
entro l’annodovrà scenderealme-
nodi unpunto percentualeemez-
zo)cheall’iniziodiluglio.

Significativamente, il presiden-
te della Bundesbank Tietmeyer ha
affidato alla Frankfurter Allgemei-
ne Zeitung opinioni molto preci-
se sul futuro della Bce, il cui mo-
dello di indipendenza «ha fatto
da padrino alla banca centrale
europea». Rispetto al marco,
l’euro è «un neonato gracile»,
ma partirà a fine anno «su un
fondamento di relativa stabilità
dei prezzi».

Come si vede, Tietmeyer non
nasconde la sua diffidenza. Tan-
to è vero che ha avvertito i go-
verni: «I responsabili europei
portano sulle loro spalle una
grande responsabilità, una mo-
neta stabile non è una cosa ov-
via di per sé». La stabilità non è
questione solo di competenza

della Bce, ma anche «delle poli-
tiche nazionali e dei relativi mo-
di di comportamento». Quanto
al debito pubblico italiano, Tiet-
meyer (senza citarla direttamen-
te) ha affermato che «è indi-
spensabile la disponibilità a ri-
durre i pericolosi carichi del pas-
sato e il rispetto di una discipli-
na finanziaria che duri nel tem-
po». Siamo in piena linea Purga-
torio.

A. P. S.

Tommaso Padoa-Schioppa

1ª CONFERENZA

LA VALUTAZIONE  NELLA PUBBLICA
AMMINISTRAZIONE  LOCALE:

MODELLI   TEORICI  ED  ESPERIENZE   A CONFRONTO
PROGRAMMA- 4 GIUGNO 1998

ORE 9.30 Saluto iniziale
• Giorgio Fregosi Presidente della Provincia di Roma
Coordinatore
• Armando Sarti Presidente Commissione Autonomie Locali e Regioni Cnel
Apertura dei lavori a cura della Provincia di Roma
Relazione di base
• Mario Pazzaglia Direttore Generale della Provincia di Roma
INTERVENTO
• Ermanno Granelli capo di gabinetto per gli affari  Regionali del ministero della Funzione
Pubblica
• Pietro Barrera Direttore Geneale del Comune di Roma
L’APPLICLAZIONE DEL D.LGS 29/93 A CINQUE ANNI DI DISTANZA DALLA SUA PUBBLICAZIONE -
UNA RICERCA NAZIONALE

• Vincenzo Majer Docente di Psicologia del Lavoro Università di Padova
I Tema LA RIORGANIZZAZIONE DELL’ENTE LOCALE QUALE PRESUPPOSTO PER L’INTRODUZIONE DI UN

RAZIONALE ED EFFICIENTE SISTEMA DI CONTROLLO INTERNO

• Luca Tamassia Direttore operativo del Comune di Rimini
ORE 12.30 Dibattito
ORE 13.00 Pausa Pranzo
ORE 14.00 Ripresa dei lavori
Coordinatore
• Giuseppe Larosa Vicepresidente della Sezione Enti Locali Corte dei Conti
RELAZIONE SUL TEMA: “PROBLEMATICHE ATTUATIVE DEI SERVIZI DI CONTROLLO

INTERNO/NUCLEI DI VALUTAZIONE NEGLI ENTI LOCALI”
• Maria Luisa De Carli magistrato presso la Corte dei Conti Sezione Enti  Locali
RELAZIONE SUL TEMA: “AUTONOMIA E RESPONSABILITÀ LOCALE, NELLA VALUTAZIONE DEI

DIRIGENTI”
• Enrico Buglione di Monale Dirigente di ricerca presso il CNR , economista
II Tema IL DIRIGENTE COME ORGANO DELLA P.A. E GLI EFFETTI GIURIDICI DELLA VALUTAZIONE DI POSIZIO-
NE E DI RISULTATO: INCARICO DIREZIONALE, RAPPORTO CONTRATTUALE DI LAVORO E SISTEMA SANZIONATORI

• Alberto Tampieri Ricercatore Univesità di Modena
III Tema SERVIZI DI CONTROLLO INTERNO/NUCLEI DI VALUTAZIONE: UN CONFRONTO ANCORA APERTO

• Gabriele Cicconi Dirigente Provincia di Roma
• Pietro Scipioni Dirigente Provincia di Roma
ORE 16.00 Dibattito
ORE 17.30 Chiusura dei lavori prima giornata - Armando Sarti

5 GIUGNO 1998
ORE 9.00 Apertura dei lavori a cura dell’Università degli Studi di Padova
Relazione di base
• Vittorio Rubini Preside Facoltà di Psicologia Università di Padova

CNEL
CNEL

CONSIGLIO NAZIONALE
DELL’ECONOMIA E DEL LAVORO

Viale David Lubin, 2 Roma 00198 - Tel. 06/3692304-fax 06.3610473

UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI PADOVA

CORTE DEI CONTI SEZIONE ENTI LOCALI

PROVINCIA DI ROMA

«Direttiva bloccata dalle resistenze burocratiche alle novità»

Statali, contratti ancora in alto mare
La Cgil contro i ritardi della Bassanini
ROMA. La Cgil preme sul governo
per chiudere al più presto sui nuovi
contrattidi lavoroper3,5milionidi
pubblici dipendenti. E almeno per
lo Stato, gli Enti locali e la Sanità,
chiuderli prima dell’estate. La rifor-
ma Bassanini della Pubblica ammi-
nistrazione sta procedendo a tappe
forzate, ma non - a quanto pare - sul
versante contrattuale con i dipen-
denti.

L’allarme viene dal sindacato di
categoria della Cgil, la Funzione
pubblica, che ieri ha riunito i mili-
tantipiùattiviper fare ilpuntodella
situazione. I contratti sono scaduti
alla fine dell’anno scorso per tutti i
compartidelpubblicoimpiego:Sta-
to,Parastato,Entilocali,Sanità,Me-
dici, Scuola, Università Ricerca,
Aziende statali (Monopoli e Vigili
del fuocosoprattutto).Comespiega
LaimerArmuzzi, inbaseall’accordo
del ‘93 sulla politica dei redditi la ri-
vendicazione salariale è del 3,3%
nelbienniocumulandol’inflazione
programmata del ‘98 (1,8%) e del
’99 (1,5%). La trattativa è avviata

perStato,Enti localieSanità,manca
però l’elemento decisivo: la Diretti-
va generale di parte governativa
(per lo Stato, la Direttiva Bassanini)
sucomel’Aran-l’agenziaperlacon-
trattazione - deve comportarsi. La
Direttiva è ferma perché conterreb-
be indicazioniche nonpiaccionoai
sindacati. Tant’è vero che il segreta-
riogeneraledellaFpPaoloNerozzisi
dice«preoccupato», temechesupa-
recchi capitoli si torni alle vecchie
pratiche sindacali.Troppipaletti al-
la contrattazione integrativa, ver-
sione sindacale del decentramento
amministrativo. La resistenza del-
l’alta burocrazia ostacolerebbe la
definizione delle nuove relazioni
sindacali. Nonostante l’accordo
raggiunto sulla riforma della buo-
nuscitanonsiamoancoraalTfrper-
ché il Tesoro non ha stabilito la ri-
partizione fra versamenti figurativi
e reali ai fini della pensione integra-
tiva. La Direttiva Bassanini inoltre
nulladirebbesullaquotadellaspesa
per il personale (1%) da investire in
formazione. E Nerozzi chiede un

«impegno chiaro» sulla riduzione
dell’orariodilavoro.

In questo contratto - importante
perché ha un respiro quadriennale
intervenendosullapartenormativa
- doveva avvenire una sorta di libe-
ralizzazione delle carrieredel perso-
nale non più sbarrate dai concorsi
pubblici. Ma la rivoluzione sarà
molto parziale, nel timore che per
questaviaesplodalaspesaper ilper-
sonale.

I dirigenti sindacali ci tengono a
chiudere almeno due o trecontratti
entro l’estate, per presentarsi con
un bottino consistente alle elezioni
sindacali. In autunno infatti tutti i
3,5 milioni di pubblici dipendenti
sarannochiamatiadeleggere lerap-
presentanze unitarie (Rsu). Lo im-
pone la legge, ed è la prima volta
nella storia dei sindacati che ciò av-
viene, nello stesso giorno per tutti.
Un’anticipazione della norma ge-
nerale sulla rappresentanza che
procedeafaticainParlamento.

Raul Wittenberg

STATO - FEDERALISMO - AUTONOMIE

«QUALE MODELLO PER LE
POLITICHE DELLA SICUREZZA»

Roma, 3 giugno 1998 - ore 10.00
Centro Congressi Frentani - Via dei Frentani

Introduzione: G. Casadio

Relazioni: C. Giardullo, E. Corti, E. Moretti

Comunicazioni: R. Sgalla, M. Fiasco,
H. Lutz, F. Carrer, P. Nerozzi

Invitati ad intervenire: On. G. Napolitano,
On. B. Andreatta, On. V. Visco, On. G.M. Flick,

Cocer CC, Cocer GdF

Conclusioni: S. Cofferati


